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METODO SOIFIT1CO-CDB1T1VO DELLE Vili 



Uno degl'importanti problemi in economia agra- 
ria, la cui soluzione abbia affaticata 1' attività degli 
agronomi, e proprio (lei vinicultori, 6 stato, pare, 
la tempia dello viti incolte dal parassitiamo dell' Oi- 
diwm. Tanta varietà di tentativi, e tanta ricchezza 
di esperimenti s' intrecciava all' interesse di preser- 
vare dall' epidemia vegetale uno degli articoli pio. 
fruttiferi dei prodotti agricoli, l'uva. Il metodo adot- 
tato ha sempre armonizzato col concetto patologico 
della malattia, e sotto l' influsso di queste idee, si. 
è creduto , ora di soggettare le viti ad un metodo 
depletivo, ritenendone l'origine umorale; ora di uc- 
cidere la crittogama, fondamento del morbo, con la 
calce caustica; ora d' insterilire artificialmente il 
terreno , dal cui grasciume si faceva derivare 1' af- 
fezione delle viti, con seminarvi nei torroni vigneti 
delle graminacee; ed ora finalmente con adoperarvi 
lo zolfo per aspersione. 
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Tutti tuli mezzi sono alati inefficaci, a meno 
dello zolfo che lia prodotto qualche beneficio ; bene- 
ficio per altro . elle sebbene superficiale e variante, 
ha arrestalo le indagini sulla sua intima azione fi- 
siologica, lì bastato esser certi che Io zolfo agisse 
nel maggior numero dei casi, come specifico, per- 
chè altri non ricercasse il magistero di questo fatto. 

A me è parso , speculando l' intima maniera 
d'agire dello zolfo sulle viti, di accertarmi che non 
allo zolfo come tale e da aggiudicare r efficacia eu- 
ro-prese r vati va dell' Oidium, sibbene all'acido sol- 
foroso die ne deriva dopo la sua aspersione. A questa 
idea, sufFulta d'altronde da esperimenti di varia 
maniera, è sembrato armoneggiaro il fatto, che qual- 
che volta Io zolfo, tuttoché asperso nel tempo delia 
fioritura delle viti, o quando il grappolo si sia pro- 
nunziato, in taluni cìisì ha guarito il male, in altri 
ne ha arrestalo il progressivo sviluppo, In altri è 
rimasto iìiej/kace. Una delle due, o il male delle viti 
e sempre lo stesso , ed allora a parità di condizioni 
il farmaco dovrebbe agire sempre come specifico; o 
il male È di varia maniera, ed allora sarebbe inutile 
aspettarsi sempre dallo zolfo lu sua terapia. A nissu- 
no però è nata o l' idea, o la voglia di negare che il 
parassita delle viti non sia sempre lo stesso. Allora, 
la varia efricaeia dello zolfo si deve derivalo da ra- 
gioni chimiche po.-ssiliili «lì. imi' itti' sotto variabili in- 
fluenze. Incoraggiato da (mesto argomento, ho messo 
il quesito se lo zolfo agisse sulle viti solo per la 
metamorfosi in acido solforoso. Ili questo caso la 
differenza dei risultati uell' adoperarlo , si spieghe- 
rebbe forse eoli' avvenuto cangiamento chimico, o 
meno? Or bene, a questa conclusione son venuto 
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in seguito di un doppio ordine di argomenti, spe- 
rimentala 1' mio , teoretico chimico 1* altro. 

Sottoponendo un fondo vigneto alia solforazione, 
e attraversandolo dopo pochi giorni, si sente un at- 
mosfera solfurea manifestamente pronunciata. Sono 
forse le molecole di zolfo circumambienti 1' aria del 
fondo dopo l'aspersione? Ma ciò è in contradizione 
del peso specifico dello zolfo, che dopo qualche tem- 
pi; no q1)])] ij-;::on_'ljbu lo molecole a precipitare al 
suolo. Allora è necessità presumere che lo zolfo 
siasi cangiato in acido solforoso , e che in questa 
combinazione si esali nelF atmosfera del fondo sol- 
forato. E per avventura lo zolfo cosperso sulle viti 
trova modo di trasformarsi in acido solforoso per 
F influenza dei raggi calorifici e luminosi del sole. 
Quando queste influenze non si esercitano al punto 
da indurre nello zolfo la metamorfosi in parola, o 
per nebulosità atmosferiche, o per caduta di piog- 
gia immediatamente all'aspersione, o per vento im- 
petuoso che lo trascini altrove , allora è il caso di 
aspettarsi una dichiarata inefficacia di rimedio ; ed 
al concorso di quostc circostanze e attribuibile e 
spiegabile il fatto della varietà nei risultati terapeu- 
tici, cioè guarigione, arresto di sviluppo, innejicacia. 
Se nonché a queste deduzioni teoretiche si aggiunge 
il seguente fatto sperimentale. 

In Agosto dello scorso anno, epoca in cui l'u- 
va progredisce in maturazione, o la malattia 6 più 
che inoltrata, ad onta di due solforazioni, fatte per 
aspersione ad un vigneto appartenente a questo Abate 
Signor Giuseppe Novelli, lo viti erano bastantemente 
afflitte dall' O'tdmm. Si scelsero, fra le tante, cinque 
piante profondamente attaccate, e di cui l'uva tre- 



6 

vavasi del tutto racchiusa in una densa, e grigio 
oscura peluria. Affumicata ciascuna con l'acido sol- 
foroso (solfo bruciante), si vidde dopo due giorni 
avvizzirsi la peluria (crittogama), che prima vege- 
tava rigogliosamente, sino a che moriva; e quegli 
acini d'uva, i quali si erano aggrinziti, da rugosi 
divenire mano mano levigati, progredendo si bene 
nelT ingrossamento e maturazione, che dopo l' elasso 
di quindici giorni furono mangiabili, non restando 
della malattia che solo qualche macchia nerastra 
auir epidermide. Le altre viti lasciate agli effetti del- 
l' aspersione , dettero uva fracida e secca da non 
poterne usare, 

D' altra parte , se Io zolfo agisse solo come zol- 
fo, la sua efficacia sarebbe possibile per solo con- 
tatto meccanico, avvegnaché sia sostanza insolubile 
nell' umore acquoso delle viti. Azione meccanica che 
non spiegherebbe alcun valore profilattico , poiché a 
conseguire la preservazione da una malattia avvenire 
si richiede un modo di agire chimicamente intimo 
come si addice a corpi solubili. Nè vale il dire che 
per contatto meccanico lo zolfo potrebbe uccidere il 
parassita (A) sviluppato, e che sia questa appunto 
la sua azione curativa, giacché in questo caso var- 
rebbero a nulla le aspersioni fatte a seconda il me- 
todo in usanza e all'uscita del fiore, e allo svilup- 
po dell'acino, non essendovi in tali due epoche om- 
bra alcuna di Crittogama. E poi, se fosse cosi, perchè 
quelle uve aggravate dal male in parola, e solforate 
a larga mano non restano curate, invece che il male 

[A| L'Oidium da Crittogama che mostrasi sul principio" 
trasmutasi poscia in Parassita. 
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ai avanza e le distrugge ? È necessità ammettere 
dunque che lo zolfo operi come altra sostanza tra- 
sformata, vuol dire come acido solforoso. 

Queste deduzioni se ien tifiche , sufficienti a con- 
seguire l'assenso dei proprietarii per 1' uso dell'acido 
solforoso, sono per avventura avvalorate da un me- 
todo di esecuzione, che oltre alla facilita, presenta 
il doppio vantaggio di economia di zolfo , e rispar- 
mio d' operai. 

Fuso lo zolfo in un pignatta, o vi s'intingono 
delle pezzuole, o vi s' immerge della hambagia in 
filo a forma di candelette, del diametro di un dito 
mignolo, e della lunghezza di 5 a 6-poIlici, che 
poscia si fanno disseccare all' aria. 

Nel momento della prima zolfo razione, e proprio 
quando il fiore si è aperto, attaccasi una pezzuola 
alla punta d' un hastone ad uncino in ferro , sì ac- 
cende, e si affumica ciascuna vite, camminando sol- 
lecitamente (B). 

Ove poi si vogliano usare le candelette, basta 
introdurle in proporzionate spire di ferro, e facendole 
ardere, si avrebbe molto gaz, e poco fumo. In questo 
caso perchè le viti sono nei primordii dello svilup- 
po delle foglie, e necessario che Y affamigazione 
avesse luogo sotto ciascuna pianta. In Maggio, e 
Luglio poi, epoche delle altre solforazioni, essendo 
le viti bastantemente alte e sovraecariche di foglie, 

(B) Per quei luoghi in cui le viti sono arboree, invoco del- 
l' uncino può adoperarsi una coppa sostenuta in cima d'una 
pertica; messavi dentro la pezzuola accesa sì opera facilmente! 
dirigendo il fiumi alPuU»/.' a richiesta. E con eià sì otterrebba 
il gran vantaggio di proscrivere l'uso delle scale, come al pre- 
sente si usa por le solforazioni ad aspersione. 
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basterebbe che ogni pezzuola accesa ai pittasse per 
terra in mezzo ad un numero di piante. In questo 
modo il fumo allargandosi viene ad essere avvilup- 
pato da ciascuna vite, penetrando nell'interno del 
fogliame. E detta operazione eseguirsi verso le ore 
pomeridiane, come quelle in cui il vento essendo 
alquanto calmo , non permetterebbe cbe il fumo si 
elevasse molto in alto , ma invece restasse quasi 
resente terra. Ma poiché potrebbe avvenire il caso 
cbe nelle solforazioni di Luglio, essendo le erbe 
secete, il fuoco vi si attaccasse produeendo un dan- 
no, cosi la sarebbe meglio cbe la combustione delle 
pezzuole avesse luogo in piccoli tegami con coperebio 
aretina di ferro, acciò mentre il fumo abbia libero 
passaggio, non potesse un vento sopravvenuto sbal- 
zare la pezzuola accesa e gittarla fuori. 

Altri risultati od ottenersi con tal metodo, sono 
Economia di zolfo. Risparmio d' operai. 

Economia di zolfo, in quantochè un Ettaro di 
terra vigneta che sentirebbe bisogno per 1' aspersione 
di circa 15 a 20 Cbilogram: di zolfo per ogni ope- 
razione, si affumiga con 8 a 10 Chilogrammi. 

Risparmio d'operai, giacché pel primo metodo 
ci vorrebbero due individui al giorno per 1' estensio- 
ne suddetta, mentre pel secondo basta un solo che 
agendo con sollecitudine inpiegherebbe da 6 ad 8 ore. 

Arroge, che eoi metodo aspersione, l'operaio non 
può agire in tutt' i giorni o quando vuole, posciache 
potrebbe soltanto operare quando la giornata è senza 
ombra di vento , portando via quest'ultimo lo zolfo ; 
mentre col secondo metodo il fumo viene maggior- 
mente a dilatarsi e circondare le singole viti; a meno 
che il vento non fosso tanto gagliardo da portarlo 
perduto in disparte. 



Con l'aspersione, la caduta d' una pioggia poco 
tempo dopo eseguita l'operazione l'annullerebbe, 
mentre 1" affumica a ione resterebbe inalterata; die an- 
zi piovendo, e l'atmosfera finendosi gravo, viene ad 
essere il fumo costretto a rasentare il terreno, e 
quindi in continuo ed immediato contatto con le piante- 
In conclusione: l u Lo zolfo è terapeuticamente 
utile, in quanto sotto l'azione dei ruggì calorifici 
si trasforma in acido solforoso. 2° Anziché aspettarsi 
dal sole e dal concorso di mutabili influenze la for- 
mazione di questo acido coli' aspersione del solfo , 
farlo operare bello e formato, e direttamente sulle 
viti. 3" Conseguire da questo metodo, sicurezza mag- 
gioro di risultati, e ciò che più vale economia di 
materia, risparmio d'operai ed un vino senza odo- 
ro di zolfo. 

Satmicandro dì Sari aprite 1870. 

A IBI un lo Vaio 



N. B. La presente memoria venne nel febbraio 1860 -spedita 

all' Accadimi hi l'isiu — Medico — Statiglieli ili Milano, elio in 
HOilutn 18 marmi, sotti, hi prc:< ùlema del Cav. Dottor fiiiiscppe 
Fcrnir io, ilopo viva disciissmiio, il cui presero parte ì Signori 
Dottor Ciarofoletti, Csiv. Toniliiii'i. Dottor Scotti . il vico -presi- 
dente Cav. Fossati, o lo stus-su I> re -idea te. velaio presa in eou- 
sidcrniionc, invitiinilusi all' uopo i Sigmu-i .V coni lei aici propi'ic- 
tarii ili terreni vitiferi a ripetere gli esperimenti. 

Fra L'i' in™ ridili, venni: affidata una copia di memoria al- 
l' egregio Sig. Antonia Zuccall, il [pialo nel 30 auvemliro 
detto anno, poi tipi del tìig. I.iiìl-i ili l .ìncuiuo l'irola da Mi- 
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Inno, dava alla luco tra dotto Opuscolo, intitolato: Enologia 
Gelsi -coltura, Ccreali-coUv.ra, ossia Panacea contro V Vidima, 
l'atrofìa, ed il risr.iM'imenln dei grani. 

Sul riguardo dell' Oidium, si esprime nei seguenti termini; 

« Il benefico effetto dello sviluppo dell'acido solforoso era 
c immediato, la malattia incipiente sì aerasti all' istante, o li- 
ft petuta l'operazione por tre volte, la crittogama non ebbe 

o Siccome l' affumicai ione dell'acido solforoso 6 volatilo, 
* prujiu.vtk';.:, a orione, elio fosse scongiurato il difetto dol- 
« l'odore di zolfo, disg-u -ionissimo nel vino; ma a pronunciar- 
s mi in proposito mi riservai dopo la vinificazione , ed è 
e perciò clic il suaccennato verbale dall' Accademia annuncia- 
ti va la mia riservo. 

a Ora che questi yiniucaziunc is compiuta , e che veruna 
« benché minima trnceiii riscontrili di dotto odore di zolfo , 80- 
« no ben lieto di annunciare compiuto l'cspo ri monto, c doversi 
« la palma al hisieiini ili ail'orniei^iouo coir ncido solforoso col- 
ti rabbriiciaineiilo dello zolfo, il che, come vedremo in seguito, 
- • 'ira-In aJ . vuil-, u( |.li -.i. ■"■ [~f altri i-v-uli 

« Se 1' applicazione colli' onice a nienti (lì è a proscriversi 
e por l'effetto del riebiesto acido solforoso, è però da attivarsi 
c anche questa per ilislniggerc le cartiglie, camminando però 
« sol leti tu me ii te coi mei pienti , onde non dar campo allo foglie 
« delle viti di essere danneggiate. 

« Infatti, dopo quella putenti; :i (fumicazione con delle bra- 
« ce ardenti, lo earugke o cadevano morte, o fuggivano, so ne 
e avevano il tempo, e così mentre circonvicini vigneti erano 
s molestati da miriadi di queste vacchette distruggenti lo spe- 
si rato raccolto, io n' ebbi in quantità insignificante. 

s II fatto È confermato da una vicina comproprietari a , la 
a quale, come me, avendo affumicato colli: trace lo viti, si Iro- 
si vò anch' essa liberata da codesti devastatori. 

<t Questa scoperta positiva, è di qualche rilievo, perche 
« potrebbe forse essere nitri ben anco :id annientare il novello 
« terribile parassita dei microscopici moschcrini , cbiamato 

«ufo; ma ti fu illudi e >jl ^k'iLl,? Hil' i::::ri:i:L,:i n.l ^-.ivìti le fj^lio dello ¥ iti. 
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Phiiloxera, vaslalrix, su cui ne discorse V'Kalia Agricola del 
1° scorso mese di settembre, ed in vero devo supporsì che 
se detta, affumicali one colio braca ordenti, ha la potenza 
di distruggere lo vacchette o carughe, tanto più sarà atte 
a distruggere invisibili insetti. 

« Riguardo all' affumicaziono di gaz acido solforoso olio 
viti, concluderò sui vantaggi positivi; della facile applica- 
zione, cioè, somma economia, risultato certo di distrug- 
gere la crittogama, e di potere ottenere un vino senza odore- 
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